MOVIMENTI OO 


Roba da medioevo? Non solo, 
non più. All'alba del Duemila, 
soprattutto negli Stati Uniti 


dilagano gruppi, chiese, 
correnti che si rifanno a 
primitive tradizioni 
magico-religiose, 

ad antichi culti pagani. 
In una nuova visione 


La Grande Madre 


Non credono in Gesù Cristo e nella 
Bibbia, adorano la natura e le dedica- 
no riti specifici; celebrano le loro fun- 
zioni all'aperto, nei boschi (a New 
York, sui tetti dei grattacieli), e invoca- 
no la protezione della Dea Madre, la 
sola grande divinità che riconoscono. 
Sono i seguaci della Wicca (forma anti- 
ca della parola inglese “witchcraft”, 
stregoneria); lamentano che da due- 
mila anni la Chiesa cristiana li perse- 
guiti come adoratori del de- 
monio. “Noi non adoriamo 
il diavolo”, dichiarano su 
Internet, affollatissimo 
di loro siti: “Wicca è 
una religione di gioia, 
primaverile. E’ l’esal- 
tazione delle energie 
della natura e una po- 
sitiva, individuale cele- 
brazione della vita. Sia- 
mo un culto neopagano 
basato sulle tradizioni precri- 
stiane dell'Inghilterra, della Scozia e 
dell'Irlanda. Siamo rinati ufficialmen- 
te nel 1951, quando lo stregone inglese 
Gerald Gardner ha messo per iscritto i 
rituali della Wicca moderna”. 
Trentamila circa in tutto il mondo, i 
wicchiani formano potenti “covens” 
(congreghe, cioè comunità) in Ameri- 
ca, Francia, Germania e Inghilterra. Si 
definiscono streghe e stregoni, ma 
non nel senso attribuito alla parola dai 


cristiani: sono cioè 
maghi che pregano gli 
dei (ma più che altro le 
dee, la dea Madre sopra 
tutte) e giurano di saper 
utilizzare le forze segrete 
della natura. In particolare, 
nelle quattro date fondamenta- 
li del loro calendario (V. servizio “Il 
giorno del ghiaccio e del fuoco” nelle 
pagine precedenti): Lammas, Beltane- 
Valpurga, Candelora, Halloween. 


Uniti ma diversi 


Sono quattro le correnti principali del- 
la Wicca: la gardneriana, l’alexandria- 
na, l’eclettica e la “dianica”. 

Gli adepti della prima si rifanno a Ge- 


rald Gardner, che negli anni Cinquan- 
ta aveva rivoluzionato completamen- 
te la storia della stregoneria, dichia- 
rando che non ha niente di satanico, 
come la Chiesa ufficiale sostiene da 
secoli; si tratterebbe semplicemente 
di un culto pagano della natura che 
contempla l'adorazione della madre 
Terra e del simbolo maschile della fe- 
condità (il fallo, il dio Pan, il toro...). 


Sacerdotesse 
delle fate 


I gardneriani praticano la magia ses- 
suale, reale o simbolica, esaltano la 
nudità e la potenzialità femminile. I 
circoli gardneriani difatti non sono 
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Wicca: le streghe son tornate 


= mai capeggiati da un uomo, ma da una 


sacerdotessa o “regina delle fate” (in 
alcune congreghe si sostiene però che 
il mondo è retto dall’equilibrio fra due 
principi, quello femminile e quello 
maschile, rappresentato da un dio con 
le corna - Pan appunto - poi preso dal- 
la Chiesa peril demonio). Oggi l’aspet- 
to sessuale sta peraltro scomparendo 
da molte sette gardneriane moderne. 
Gli alexandriani, gerarchicamente più 
maschilisti, si rifanno invece al mago 
inglese Alex Sanders, il cui figlio, che 
alla sua morte (nel 1988) avrebbe do- 
vuto diventare il nuovo gran sacerdote 
d'Inghilterra, preferì rifugiarsi in Ame- 
rica e dedicarsi a tutt'altre faccende. 
Sanders padre aveva esordito nel 1965 
autonominandosi “re delle streghe”, 
dopo essere stato iniziato molti anni 
prima alla magia da una nonna. Il ma- 
go, sempre nel 1965, era salito agli o- 
nori della cronaca per avere celebrato 
il proprio matrimonio con la diciot- 
tenne Maxine Morris, futura regina 
delle streghe, con rito pagano. L’unio- 
ne non durò a lungo, a causa della di- 
chiarata bisessualità “rituale” di San- 
ders. Nel "75 Maxine lasciò il marito, 
scrisse contro di lui un libro in cui con- 
testava la nuova Wicca e, nel 1982, 
aderì alla Chiesa Cattolica Liberale. 


Forme sempre 
es . 

più attuali 

Nel frattempo Sanders veniva attacca- 
to dagli stessi colleghi stregoni, che 
non gli perdonavano la sua istrionicità 
da palcoscenico e gli rinfacciavano di 
aver scopiazzato le sue dottrine del 
credo di Gardner. Quando Sanders 
morì di cancro - e fu sepolto con un fu- 
nerale stregonesco - la sua “chiesa” era 
già completamente screditata. Ma co- 
me spesso succede, questo bizzarro 
personaggio è stato rivalutato dopo la 
morte, i suoi libri riciclati e ritradotti 
all'infinito, le sue dottrine, riprese ed 
ampliate. In America la “strega” Mary 
Nesnick ha addirittura fondato un 
nuovo credo misto, l’“Al-gard”, dai no- 
mi (e dagli insegnamenti) di Alex San- 
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ders e di Gardner. 

E proprio in America, 
ove nel XVII secolo si ce- 
lebrò l’ultimo processo 
alle streghe con impic- 
cagione pubblica, ha 
oggi grandissima diffu- 
sione la Wicca eclettica 
(che si alimenta, cioè, 
delle tradizioni più di- 
sparate). A migliaia in 
California - la terra dei culti più strani - 
questi wicchiani attingono alla masso- 
neria, al paganesimo ma anche al cri- 
stianesimo. Hanno suscitato scalpore, 
nel 1978, le dimissioni di Adrian Kelly, 
uno dei più noti wicchiani statuniten- 
si, tornato al cattolicesimo. “Ho sem- 
pre creduto che la Madonna fosse una 
versione cristianizzata della Dea Ma- 
dre, ma dopo averla vista”, si è giustifi- 
cato Kelly, “ ho capito...’ che in pratica 
è il contrario. Dotati del senso pratico 
e affaristico tipico degli americani, 
questi wicchiani, oltre a predicare via 
Internet, per pochi dollari inviano per 
corrispondenza il manuale del perfet- 
to stregone. Il “postal market” della 
Wicca è diretto da Yvonne Frost, 


uni 


un'“eretica” che ha rivoluzionato il 
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credo stregonesco, negando il caratte- 
re pagano della Wicca (non più una 
“religione di natura”) e che, in linea 
con il proliferare della New Age, dà 
spazio all’occultismo e alla reincarna- 
zione (e a pratiche sessuali discutibili). 


Dio al femminile 


I wicchiani più interessanti sono cer- 
tamente i “dianici”, cioè gli adoratori 
della “Dea”. Sotto questo nome curio- 
so si cela in realtà un movimento fem- 
minista nato negli Stati Uniti ventisei 
anni or sono. La Wicca dianica era sta- 
ta fondata a Los Angeles nel 1971 dalla 
profuga ungherese Susanna Szilagy, 
seguace della suffragetta Susan An- 
thony, che si era immolata per il voto 


Nel loro Olimpo 


Dea Madre Costituisce la principale di- 
vinità Wicca e si ricollega ai culti prei- 
storici della fecondità. Sarebbe la per- 
sonificazione di quell’energia della na- 
tura che sostenta la Terra, che per- 
mette l'alternarsi delle stagioni ed il 
ciclo ininterrotto della vita: nascita, 
morte, rinascita. 

Gea, la Terra personificata. E’ il nostro 
pianeta, considerato una creatura vi- 
vente, femminile, che periodicamente 
si rinnova, portando la vita, grazie alle 
energie fornite dalla Dea Madre. In al- 
cuni coven la Dea Madre e la Madre 
Terra sono un tutt'uno. 

Pan Divinità greca fortemente sessua- 
ta, legata al mondo pastorale e raffi- 
gurata come un giovanetto con le zam- 
pe di capra (la Chiesa ne ha fatto poi 


l’immagine del diavolo); non è molto 
considerato dalla chiesa Wicca, men- 
tre per molti neopagani rappresenta il 
principio sessuale della divinità, la 
Dea Madre al maschile. 

Forze della Natura Chiamate impro- 
priamente “Dei”, sarebbero le energie 
che regolano l’universo ed il ciclo del- 
la vita, l'alternarsi delle stagioni, la fe- 
condità. Gli antichi le hanno divinizza- 
te ed hanno dato loro un aspetto uma- 
no: Giove dio del fulmine, Nettuno dio 
delle acque, Eolo dio dei venti, ecc... 
Regina delle fate E’ la grande sacerdo- 
tessa degli stregoni; durante i riti im- 
persona la dea che si sacrifica per la 
rinascita della Terra, e ne acquista il 
carattere divino. Le “fate” non sareb- 
bero altro che le Forze della Natura. 


alle donne. Arrestata in California nel 
1975 in base a unalegge che persegui- 
va chi pratica la divinazione, la Szilagy 
(che nel frattempo si faceva chiamare 
“Z Budapest”) si batté strenuamente, 
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per dieci anni, contro que- 
sta legge, sino a che riuscì a 
farla abolire. Il suo successo 
rese famosissimo il suo co- 
ven: c'era la fila per iscriver- 
si. I movimenti femministi 
contribuirono poi ad assi- 
curare una grande popola- 
rità ai suoi libri e all'idea 
della tealogia (versione 


femminile, anche nella gra- 
fia, della teologia, che sarebbe uno 
studio maschilista della divinità). _ 


La fertilità 
della terra 


L’idea che Dio non fosse un uomo, ma 
una donna, in quanto creatore e gene- 
ratore dell'universo, ebbe un seguito 
enorme, negli anni Settanta, influen- 
zando l’intero movimento femminista 
americano. Si diffusero poi gli emuli di 
“Z Budapest”. In California nasceva la 
“Starhawk” (il falco delle stelle) della 
spiritualista Miriam Simons e a Lon- 
dra veniva fondata una “Casa della 
Dea” il cui credo compare tuttora, più 
in chiave politica, anche su alcune ri- 
viste femministe italiane. 

AI di là dell’impegno politico (in Ame- 
rica, un potente coven comprende po- 
litici ad alto livello come il governatore 
Michael Dukakis), i wicchiani celebra- 
no i propri riti secondo gli antichi culti 
dell’Occidente precristiano, quando i 
druidi veneravano le pietre (pensiamo 
al complesso monolitico di Stonehen- 
ge in Gran Bretagna), gli alberi e il vi- 
schio (da cui le tradizioni natalizie) e si 
danzava, più o meno nudi, attorno al 
fuoco, festeggiando la primavera. Si 
trattava dei riti contadini della fertilità, 
per esorcizzare la paura dei cattivi rac- 
colti e propiziare il pane quotidiano. 


I . 
l'armonia perduta 
Oggi, scopo dei wicchiani è ripristina- 
re l'antica armonia con le “forzesegre- 
te della natura, le energie sottili”, e 


dunque con gli dei. 
Attualmente il ne- 
mico non è più il 
maltempo che po- 
teva distruggere le 
semine, ma l’inqui- 
namento nucleare, 
che sta avvelenan- 
do gradatamente la 
Terra, una Madre 
sacra (e viva e pen- 
sante) secondo le 
moderne streghe. 
Molte chiese Wicca 
americane non vie- 
tano ai propri adep- 
ti di praticare le reli- 
gioni tradizionali. 
“Siamo rispettosi di~ 
qualunque credo”, 
affermano. 

Molto spesso i singoli coven si creano 
un universo magico tutto personaliz- 
zato. C'è chi si ricollega agli antichi 
druidi celtici e chi li disprezza, chi de- 
testa i riti sessuali e chi invece li prati- 
ca addirittura in pubblico; vi è persino 
una corrente satanista, peraltro di- 
sprezzata dai quattro gruppi Wicca 
fondamentali. Esiste comunque una 
differenza sostanziale, secondo loro, 
una discriminante rispetto ai cristiani 
che pregano per avere grazie persona- 
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TRAMIZIONE E CHITI AACA O NDEN 


pe 


li. Wicca invocano la Dea per ottene- 
re benefici collettivi, sia per la Terra 
che per l'umanità. 


Made in Italy 


Sebbene il movimento Wicca sia tipi- 
camente anglosassone, in Italia inse- 
gnamenti Wicca si possono trovare 
nelle opere del gruppo pagano 
Elissa. Costoro, pur rifacendosi 
anche ad altre dottrine chiara- 
mente anticristiane, hanno in 
comune con i Wicca l’esaltazio- 
ne di “un divino animale chia- 
mato Terra, o Gea”; e sono con- 
vinti, appoggiandosi a dottrine 
antiche ma anche orientali, che 
l’intero pianeta sia attraversato 
da correnti energetiche (i cosiddetti 
leys), che formerebbero una vera e 


propria ragnatela che gli iniziati sa- 
prebbero sfruttare, attingendovi come 
a un gigantesco serbatoio magico. Gli 
Elissa celebrano i riti di primavera e 
pregano per “il risveglio della coscien- 
za panica (= della natura; da Pan, il suo 
dio) del Nuovo Millennio”. 
Insomma: un capovolgimento della 
religiosità tradizionale, affinché il 
mondo sia migliore. Così almeno, nel- 
le intenzioni dichiarate. 
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